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Il PCI perde meno di un punto al Senato e solo un punto e mezzo alla Camera 

Resta fondamentale la forza comunista 
Adesso il Partito pensa alle europee 

Riconfermati i nostri 4 senatori - Alla Camera certe 5 riconferme: per la sesta (come nel '76) occorre atten
dere il gioco dei resti - Sconfitto chi contava su un sostanziale indebolimento comunista - Gli altri risultati 

PERUGIA — I comunisti in 
Umbria escono dal responso 
elettorale del 3 e 4 giugno 
mantenendo sostanzialmente 
inalterata la loro ecceziona
le forza. Nel voto per il Se
nato 11 PCI conosce una leg
gerissima flessione passando 
dal 47,1 per cento del 1976 al 
46,2 per cento che si accen
tua un pochino per la Came
ra arrivando ad un punto e 
mezzo di diminuzione. Ma ne 
la DC viene premiata, né le 
altre forze che avevano pun
tato sull'anticomunismo. Que
sta è la realtà. 

Lo scudo crociato, infatti, 
perde sia alla Camera che al 
Senato: di un punto e mezzo 
per Palazzo Madama e di-
un punto per Montecitorio, 
riassestandosi intorno al 
trenta per cento. 

La sostanza politica del vo
to umbro è tutta qui: i comu
nisti si riconfermano la for
za principale di tutto lo schie
ramento politico regionale fa
cendo esaltare ni massimo i 
loro rapporti di massa, pro
fondi. radicati con la gente, 
la classe operaia. 

Anche la rappresentanza 
parlamentare umbra esce i-
nalterata dalle elezioni di 
domenica e lunedì. Nel 1976 
il nostro partito prese ben 
sei deputati, ma l'ultimo, la 
compagna Cristina Papa, ven
ne eletto sulla base di un re
sto nazionale. Ora si stanno 
facendo i conti che termine
ranno solamente tra qualche 
giorno, ma di sicuro c'è che 
almeno cinque deputati co
munisti umbri torneranno a 
sedere sui banchi di Monte
citorio. Si tratta di Pietro In-
grao (il presidente della Ca
mera, come nel '76, è stato 
il più votato dagli umbri e 
dai sabini avendo preso ben 
52.348 preferenze) Pietro Cen
ti (20.910 preferenze), Luigi 
Anderlini (14.275 voti), Mario 
Bartolini (12.700), Alba Sca
ramucci (8.835 voti). Ma sia 
Ingrao che Anderlini dovreb
bero optare, l'uno, per la cir
coscrizione di Roma, l'altro, 
per il seggio senatoriale di 
Orvieto, per cui risulterebbe
ro eletti i compagni Fabio 
Maria Ciuffini e Giorgio Pro
ietti o Cristina Papa. 

Simile discorso vale per il 
Senato: i quattro senatori del 
PCI sono tutti riconfermati. 
Andranno così a Palazzo Ma
dama: Luigi Anderlini (elet
to ad Orvieto), Dario Valori 
(eletto a Città di Castello), 
Ezio Ottaviani (eletto a Ter
ni) e Vinci Grossi (eletto a 
Perugia due). 

E per quanto riguarda gli 
altri? La DC riprende i suoi 
quattro parlamentari. Mal
fatti, come era facilmente 
pensabile, nonostante fosse 
il numero due della lista ha 
preste più preferenze del ca
polista Micheli, 46.638 il primo 
45.246 il secondo. Dietro di 
loro il sottosegretario Radi 
con 43.3J2 voti e il giovane 
De Poi con 33.759 voti. 

Dietro di loro il vuoto. Ba
sti dire che il primo dei non 
eletti. Cardinalini, ha rag
giunto a malapena poco più 
di tremila preferenze. Come 
a dire, dunque, che il «pat
to » d'acciaio stretto dal grup
po degli uscenti non ha la
sciato il minimo spazio agli 
altri in lista. 

La DC riconferma anche i 
suoi due senatori: il sottose
gretario Spitella (che si era 
presentato nel collegio di Pe
rugia uno e che ha perso 
parecchi voti che si sono tra
vasati sul candidato comuni
sta, il prof. Del Favero) e 
Giancarlo De Carolis eletto 
nel seergio di Foligno-Spoleto. 

Il PSI ha eletto il suo ca
polista, l'on. Enrico Manca, 
nonastante il fatto che a Pe
rugia città il candidato dei 
craxiani. il prof. Aldo Gerar-
di. abbia preso preferenze al-
l'incirca della stessa entità di 
Manca. Per quanto riguarda 
il senatore socialista passa a 
Palazzo Madama, come nel 
'76 l'orvietano Fabio Maraval-
le. La lotta aspra che ha coin
volto tutto il gruppo dei can
didati del PSI per l'unico po
sto da senatore (con Fiorelli 
in testa, che casi esce dalla 
scena poetica, salvo una sua 
ricandidatura per il Consiglio 
regionale il prossimo anno) 
si è conclusa cosi come logica 
voleva. 

Sarà eletto ft Montecitorio, 
probabilmente, anche il capo
lista del MSI. Luciano Laf-
franco (ma bisognerà vedere 
come andrà il gioco dei resti 
nazionali». Si pensava che la 
scissione di DN portasse la 
destra a non avere rappresen
tanza parlamentare. Ma i 
neofascisti hanno « tenuto » 
per cui ora c'è da credere in 
questo elezione presumibile. 

Insomma, alla fine che di
re? Se c'era qualcuno che 
sparava che si creasse :n Um
bria un clima di disgrega
zione e di anticomunismo la 
delusione per lui sArà stata 
grande. Le forze del qualun
quismo. della conservazione, 
della neo-moderazione hanno 
impattato con un orienta
mento di massa, sia nelle cit
tà che nelle campagne, che 
non ha lasciato loro molti 
spazi. La DC aveva puntato 
tutte le sue carte sulle clien
tele, sulle campagne, su di 
un'Umbria da anni cinquan
ta che non esiste più: pensa
va di vibrare un colpo ai co
munisti. Non c'è riuscita per
ché si è sbagliata di gran lun
ga sulla valutazione della no 
stra regione la quale ha di 
mostrato, nella sua parte più 
avvertita, di riconoscersi, in 
un momento peraltro diffi 
rihssimo. nella forza e nel 
progresso rappresentato dai 
r^muniMi 

TERNI — In tutte le sezioni comu
niste è Iniziata ieri sera una rifles
sione sull'esito del voto. Si tratta di 
una prima riflessione che sarà ulte
riormente approfondita a partire dal
la prossima settimana quando si cono
scerà anche l'esito del voto del Par
lamento europeo. 

Tutto 11 partito in questi giorni è 
fortemente mobilitato per le ultime 
giornate di campagna elettorale per 
questa seconda elezione in una setti
mana. E' un impegno che è 6tato riba
dito con forza ieri sera nel coiso delle 
decine di riunioni degli attivi di se
zione che si sono svolte su tutto il ter
ritorio provinciale. Oggi stesso prose
guirà la distribuzione capillare del ma
teriale di propaganda e dei facsimili. 

Nel corso delle riunioni sono stati 
sottolineati gli elementi maggiormente 
significativi, in primo luogo la tenuta 
del PCI rispetto al voto del 1976, a 
Terni, che fu caratterizzato da una 
forte avanzata. Complessivamente la 
sinistra, nel territorio provinciale, con
ferma le proprie posizioni di forza in 

tutti i maggiori centri, Terni, Orvieto, 
Narni. La DC perde invece dappertut
to, eia nei comuni minori che in quel
li maggiori. Perde nonostante abbia, 
nella provincia di Terni, una percen
tuale che è inferiore a quella nazio
nale e perde anche nei piccoli centri. 
ove raccoglie percentuali più alte e nel
le zone « bianche » persino a Guardea 
e nei comuni del basso Amerlno, a 
Stroncone, che tradizionalmente è un 
feudo della DC locale. 

Il PCI aumenta in percentuale in 
alcuni dei comuni dove raccoglieva già 
elevati consensi come a Polino e a 
S. Venanzo, ma anche in alcuni pic
coli centri ove esiste una situazione 
opposta, come a Penna in Teverina. 
Altro fatto 6ignificativo è una secca 
sconfitta delle forze di destra, dei neo
fascisti del movimento sociale gene
ralizzata in tutto il territorio provin
ciale. Dunque, l'area di influenza del 
movimento sociale italiano si riduce 
ulteriormente. 

Anche il rafforzamento dei cosid

detti partiti intermedi è a Temi un 
fenomeno di dimensioni minori rispet
to al quadro nazionale. Lo stesso si 
può dire per quanto riguarda il par
tito radicale, il PDUP e la nuova sini
stra unita, che a Terni prendono per
centuali inferiori a quelle nazionali. 

Quella appena iniziata, come si di
ceva, nelle sezioni è soltanto una pri
ma riflessione che proseguirà nei pros
simi giorni, a partire dalla settimana 
prossima, mentre per tutta questa set
timana la attenzione del Partito sarà 
concentrata sulla campagna elettorale. 

Ieri mattina la Prefettura ha forni
to i dati relativi alle preferenze, men
tre non ha ancora fatto conoscere i 
risultati ufficiali per la camera del 
comuni. Per quanto riguarda il nostro 
partito le preferenze sono state le se
guenti: Pietro Ingrao 14.095, Pietro 
Conti 2.010. Luigi Anderlini 4.517. Ma
rio Bartolini 10.212. Fabio Ciuffini 307, 
Sergio Filippucel 3.526, Cristina Taba 
464. Franco Proietti 2.240, Alba Scara
mucci 310, Antonio Sereni 60, Etilla 
Stella 1.137. 

Consolidata la maggioranza assoluta; avanzata di tutta la sinistra 

Al Comune di Gubbio 
il PCI supera il 55% 

Avanzano anche i socialisti e (impercettibilmente) la DC • Scomparsi i neofascisti - PLI e 
PSDI non si presentavano - A colloquio con il compagno Panfili, sincteco e capolista 

I risultati della Camera comune per comune 
PERUGIA — Diamo qui di se
guito i dati percentuali defini
tivi del voto per la Camera dei 
Deputati nella nostra regione 
in alcuni comuni. La percen
tuale fra parentesi si riferi
sce al risultato ottenuto nelle 
elezioni politiche del 1976. 

Assisi 
PCI -34.1 (37.0), PSI 10.7 

(9.8), PR 1,9 (0.4), PDUP 1,1. 
PLI 0.7 (0.3). MSI 4.8 (+DN 
4,8). PRI 3.1 (2.6), DN 0,4, 
PSDI 2,4 (2.2), NSU 0.7. DC 
39.7 (41,4). 

Bastia 
PCI 47,9 (48.8). PSI 10.5 

(11.4). PR 1.2 (0,3). PDUP 0.9. 
PLI 0.4 (0.3), MSI 4,4 ( + DN 
4.7). PRI 2.8 (1.7). DN 0.3. 
PSDI 1,8 (1,2). NSU 0.5, DC 
29.7 (30.5). 

Bettona 
PCI 43,7 (45,0), PSI 7.5 

(9.6). PR 1.0 (0.2). PDUP 1.4. 
PLI 0.6 (0.2) MSI 3.3 ( + DN 
2.9). PRI 0.9 (0.6) DN 0.3. 
PSDI 1.5 (1.2). NSU 0.3. DC 
39.1 (39.4). 

Bevagna 
PCI 42.7 (45.8), PSI 14.8 

(13,3). PR 1.2 (0,1), PDUP 1.3. 
PLI 0.5 (0.2), MSI 4,4 ( + DN 
5.6). PRI 0.8 (0.8). DN 0.4. 
PSDI 1.7 (0.7). NSU 0.2, DC 
31.3 (32.4). 

Campetto 
sul Clitumno 

PCI 36,6 (39.5), PSI 6.9 
(5.5). PR 2.0 (0.3). PDUP 1.0. 
PLI 0.4 (0.5). MSI 9.4 ( + DN 
9.5). PRI 0.8 (1.1). DN 0.6. 
PSDI 1,2 (0.8). NSU 0.2, DC 
40.4 (41,6). 

Cannara 
PCI 49.1 (50.4): PSI 5.1 

(5.0); PR 0.7 (0.2): PDUP 0.9: 
PLI 0.7 (0.2): MSI 7,6 (+DN 
8.9); PRI 0.8 (0.7): DN 0.4: 
PSDI 0.5 (0.8): NSU 0.8: DC 
32.9 (32.7). 

Cascia 
PCI 15.5 (17.9); PSI 8.4 

(8.5); PR 1.6(0,3); PDUP 1.1: 
PLI 0.6 (0.5); MSI 9,2 ( + DN 
8.7): PRI 1.3 (1.1): DN 0.3: 
PSDI 1.9 (1.0): NSU 0.2; DC 
59,4 (60,2). 

Castel Ritaldi 
PCI 38,9 (41.0): PSI 10.9 

(9.3); PR 1.6 (0.3): PDUP 0.3: 
PLI 0.5 (0.3): MSI 3.4 ( + DN 
3.2): PRI 0.5 (0.1): DN 0.4: 
PSDI 0.3 (0.8): NSU 0.06: DC 
42.7 (44,3). 

Castiglione del lago 
PCI 58.» (51,1); PSI 9,57 

(9.2): PR 0.8 (0.3); PDUP 0.4; 
PLI 0.6 (0.3); MSI 3.0 ( + DN 
3.3): PRI 0.6 (0,5): DN 0.2: 
PSDI 0.8 (0.7); NSU 0.3: DC 
24,3 (25.4). 

Cerreto di Spoleto 
PCI 15.4 (19,3); PSI 4.3 

(5.8); PR 1,0 (0.3); PDUP 
0,7: PLI 0.2 (0,2); MSI 6.5 
(+ DN 7.6): PRI 1,2 (0.4): 
DN 0.9: PSDI 1.2 (0,8): NSU 
0,2; DC 67.8 (65.0). 

Citerna 
PCI 58.3 (56.2); PSI 9.3 

(9.3); PR 1,1 (0.3); PDUP 
0.9; PLI 0.1 (0.2); MSI 1,9 
(+ DN 1.6); PRI 0.6 (0.3): 
DN 0.1; PSDI 0,9 (0.6); NSU 
0,2; DC 26,0 (27,8). 

Città della Pieve 
PCI 58.1 (58.6); PSI 14.7 

(13.9); PR 1,0 (0,1); PDUP 
0.7; PLI 0.4 (0,1); MSI 2,8 

(+ DN 3.7); PRI 0.7 (0.6): 
DN 0.1: PSDI 0.6 (0,8); NSU 
0.8; DC 19.5 (20.8). 

Città di Castello 
PCI 46.2 (47.0); PSI 12.5 

(12.5): PR 1.8 (0.3); PDUP 
1.3; PLI 0.6 (0.3); MSI 3.2 
(+ ' DN 3.5); PRI 1.6 (1.4); 
DN 0.3; PSDI 1.8 (1,4); NSU 
0.6; DC 29.6 (32.0). 

Collazzone 
PCI 43.7 (43.5); PSI 11.5 

(9.4); PR 0.9 (0.2); PDUP 
0,5; PLI 0,5 (0.3); MSI 4,7 
(+ DN 5.3); PRI 0.7 (0.7): 
DN 0.5; PSDI 0.8 (1.9); NSU 
0,4: DC 35.6 (38.2). 

Cordano 
PCI 53,2 (54,7): PSI 4.4 

(9.4); PR 1.6 (0,4); PDUP 
0.9; PLI 0.5 (0,2); MSI 3.5 
(+ DN 3.9): PRI 1.2 (1.6): 
DN 0.5: PSDI 1,8 (1.2): NSU 
0,5; DC 25.5 (27.4). 

Costacciaro 
PCI 50.1 (48.0), PSI 16.7 

(18.1). PR 1.5 (0). PDUP 1.2. 
PLI 0.3 (0.4). MSI 2.8 ( + DR 
3.4). PLI 0.3 (0.2), DN 0.3. 
PSDI 1.2 (1.3). NSU 0.7. DC 
24.7 (26.6) 

Deruta 
PCI 39.3 (40.2). PSI 9.4 

(11.0). PR 2.0 (0.3), PDUP 
0.9, PLI 0.4 (0.2). MSI 4,8 
(+ DN 4.9). PRI 2.7 (1.9). 
DN 0.6. PSDI 2.2 (2,3). NSU 
1.2. DC 36.1 (36.4). 

Foligno 
PCI 41.1 (42.6). PSI 9.8 

(11.6). PR 2.5 (0.7). PDUP 
1.3. PLI 0.8 (0.3). MSI 4.1 
f + DN 5.3). PRI 2.3 (3.1). 
DN 0.5. PSDI 2.0 (1.6). NSU 
0.6. DC 33.6 (33.3). 

Fossato di Vico 
PCI 40.6 (40.3). PSI 8.9 

(10.1). PR 1.0 (0.1), PDUP 
0.9. PLI 0.3 (0.4). MSI 2.9 
( + DN 3.8). PRI 1.8 (2.1). DN 
0.2. PSDI 1.4 (0.9). NSU 0.2. 

DC 40,6 (41.5). 

Fratta Todina 
PCI 53 8 (52.3). PSI 13.3 

(16.8). PR 0.8 (0.3). PDUP 
1.1. PLI 0.4 (0.9). MSI 3.5 
( + DN 2.6), PRI 0.9 (0.9), DN 
0.3. PSDI 0.6 (0.3). NSU 0.8. 
DC 24.0 (24.1). 

Giano dell'Umbria 
PCI 35.8 (37.3), PSI 13.3 

(12.3). PR 0.6 (0.2). PDUP 
0.9. PLI 0.7 (0). MSI 4.4. 
(+ DN 4.4). PRI 2.9 (2.2). 
DN 0.3. PSDI 1.1. (0.9). NSU 
0.1, DC 39.6 (42.0). 

Gualdo Cattaneo 
PCI: 49.7 (50,5); PSI: 11,1 

(10.6); PR: 0,5 (0.2); PDUP: 
0,5: PLI: 0.3 (0,1); MSI: 5.0 
(+DN 6.4): PRI: 0.8 (0.4); 
DN: 0.9: PSDI: 0.3 (0,3); 
NSU: 0.1: DC: 30.3 (30.8). 

Gualdo Tadino 
PCI: 43.1 (43,4); PSI: 14.7 

(16,2); PR: 1,5 (0.3): PDUP: 
1.2; PLI: 0,4 (0.1); MSI: 2.7 
(+DN 3.5); PRI: 0.8 (0,7); 
DN: 0.5; PSDI: 1,5 (1.3); 
NSU: 0.4: DC: 33,5 (33.1). 

Gubbio 
PCI: 56.1 (57.0); PSI: 13.6 

(12.7); PR: 1.1 (0.3); PDUP: 
0,9; PLI: 0.3 (0.1); MSI: 2.3 
(+DN 2.4). PRI: 1.1 (0.9); 
DN: 0.1: PSDI: 0.7 (0.5): 
NSU: 0.2: DC: 23.0 (25.1). 

Lisciano Niccone 
PCI 50.0 (53.7). PSI 5.9 

(16.2). PR 1.6 (0). PDUP 1.6. 
PLI —(0), MSI 2.2. ( + DN 
2.3). PRI 0.3 (0.7). DN 0 3. 
PSDI 0.9 (0.5). NSU 2.4. DC 
24.4 (24.9). 

Magione 
PCI 52.8 (53.3). PSI 12.7 

(13.5). PR 1.1 (0.2). PDUP 
0.8. PLI 0.4 (0.2), MSI 0.4, 
(+DN 4.1). PRI 0.7 (0.6). DN 
0.2, PSDI 1.3 (0.9). NSU 0.6. 
DC 24.7 (26.0). 

Marsciano 
PCI 51.7 (51.9). PSI 9.9 

(10.1): PR 1-0 (0.2). PDUP 
0.6. PLI 0.5 (0.2), MSI 4.0 
( + DN 3.8). PRI 0.7 (0.5). DN 
0.3. PSDI 1.9 (0.8), NSU 0.4. 
DC 29.2 (31.1). 

Massa Martana 
PCI 33.4 (35.3). PSI 11.8 

(14.1). PR 0.8 (0.2). PDUP 
1.6 (PLI 1.2 0).3). MSI 7.5 
( + DN 7.1). PRI 0.8 (0.5); DN 
0.4. PSDI 1.2 (1.1.). NSU 0.3. 
DC 36.4 (40.1). 

M. Castello Vibio 
PCI 48.7 (45.6); PSI 7.0 

(9.4); PR U (0.1): PDUP 1.3; 
PLI 0.3 (0.2); MSI 2,8 (2.9); 
PRI 0.6 (0.5); DN 0.1: PSDI 
0.7 (0,5); NSU 0.1; DC 36.5 
(39.3). 

Montefalco 
PCI 45.0 (45,6): PSI 11.5 

(10,8); PR 1,0 (0.1); PDUP 
1.2; PLI 0.4 (0.3): MSI 3.1 
(4.1); PRI 1.93 (1.2); DN 0.3: 
PSDI 0.9 (0.8); NSU 0.1: DC 
34.6 (34,3). 

Monteleone 
di Spoleto 

PCI 20.8 (25.2): PSI 8.6 
(8.7): PR 3.6 (0.2); PDUP 
1; PLI 1.2 (0.8): MSI 17.2 
(15.1): PRI 1.2 (0,8); DN 0.4: 
PSDI 1.9 (0.8); NSU - 0 ; DC 
43.6 (4G.9). 

Monte S. Maria 
Tiberina 

PCI 44.4 (44.2); PSI 5,2 
(6.0); PR 1.5 (0.2); PDUP 0.7; 
PLI 0.4 (0.1); MSI 3.1 (3.0); 
PRI 0.9 (0.6); DN 0.1; PSDI 0 
(0,7); NSU - ; DC 42,6 (44,3). 

Montone 
PCI 68.8 (69.5); PSI 8.2 

(6.5); PR 0.6 (0.3); PDUP 0,8; 
PLI 0.2 (0,2); MSL 1.1 (1.3); 
PRI 0.5 (0.5): DN 0.1: PSDI 
0.9 (1.9); NSU 02; DC 17.9 
18.0). 

Nocera Umbra 
PCI 30.0 (30.2); PSI 13.9 

(14.9); PR 0.9 (0.2); PDUP 
1,3: PLI 0.4 (0,2); MSI 2.7 
(3.1): PRI 0.3 (0.6); DN 0.2: 
PSDI 0.6 (0.5); NSU 0.1; DC 
49.1 (46.8). 

Norcia 
PCI 16.7 (18,7); PSI 9,8 (9.1); 
PR 1.8 (0.5); PDUP 1.0; PLI 
0.9 (0.6); MSI 8.0 (+DN 9.5); 
PRI 3.5 (1.6); DN 0.6; PSDI 
1.7 (0.9); NSU 0.2: DC 55,7 
(57.6). 

Paciano 
PCI 64 (64.4); PSI 5.4 (6.0): 
PR 0.2 (0.7); PDUP 0.6; PLI 
0.4 (0.1); MSI 2.2 (+DN 2.9); 
PRI 1.4 (1.7): DN 0.1: PSDI 
1.2 (1.1): NSU 0.4: DC 22.9 
(21,8). 

Panicale 
PCI 62.2 (62,5): PSI 9.6 (9.8); 
PR 0.9 (0.2); PDUP 0.7; PLI 
0,2 (0.2); MSI 3 ( + DN 3.2); 
PRI 1.0 (1.2): DN 0.3: PSDI 
1.0 (0,8); NSU 1: DC 19.4 
(20.7). 

Passignano 
PCI 48.1 (49.8): PSI 15.5 
(12.4); PR 1.1 (0.4); PDUP 
1.1; PLI 0.5 (0.3); MSI 5.6 
(+DN 5,7): PRI 1.5 (1.7): 
DN 0.2; PSDI 1 (0.9): NSU 
0.3; DC 26.6 (27.9). 

Pietralunga 
PCI 49.1 (53.1): PSI 12.8 
(10.3); PR 1,4 (0.3): PDUP 
1.2: PLI l.l (0.5); MSI 4.8 
( + DN 3,5): PRI 0.5 (0.7): 
DN 0.0; NSU 3.2; DC 24.1 
(25.3). 

Poggiodomo 
PCI 11.8 (18.4); PSI 8,8 (6.8); 
PR1.2; PDUP0: PLI0 (0.7): 
MSI 7.1 (+DN 6.8); PRI 2,1 
(1.0); DN 0.4; PSDI 0.8 (1.8): 
NSU 0.4: DC 67,0 (63.8). 

San Giustino 
PCI 55.7 (56,2): PSI 9.3 (9.6): 
PR 1.1 (0.2): PDUP 1.1: PLI 
0.3 (0,1); MSI 3.3 (3.3): PRI 
1.8 (1.4); DN 0.2; PSDI 1.9 
(1.8); NSU 0.3: DC 24,7 (26,5). 

Scheggia 
PCI 47 (43.8); PSI 5.9 (5.7); 
PR 1 (0.2); PDUP 1.3; PLI 
0.0 (0.0): MSI 2.4 (2.5): PRI 
1.1 (1.0): DN 0.0; PSDI 1.2 
(0.3); NSU 0.4: DC 39.1 (44.8). 

Scheggino 
PCI 10.3 (9.5); PSI 17.2 (13.9); 
PR 0.7 (0.2); PDUP 0.0; PLI 
0.0: MSI 6.6 (10.0); PRI 2.7 
(1.9); DN 0.2; PSDI 4.1 (8.1); 
NSU 0.2: DC 54.4 (56.1). 

Sigillo 
PCI 54.3 (55.9): PSI 7.1 (7.0): 
PR 0.8 (0.4): PDUP 1.1; PLI 
0.2 (0.6); MSI 2.1 (3.4): PRI 
1 (0.9): DN 0.2; PSDI 1.0 
(0.7); NSU 0.06; DC 31.6 
(30.4). 

Spello 
PCI 58.5 (60.6); PSI 8.4 (8.9); 
PR 1.2 (0.3); PDUP 1.5: PLI 
0.3; MSI 1.5 (1.6): PRI 1.2 
(0.9): DN 0.2: PSDI 1.0 (1); 
NSU 0.1: DC 25.6 (24.7). 

Spoleto 
PCI 47 (49.5); PSI 10.6 (9.9): 
PR 2.5 (0.6 : PDUP 0.8: PLI 
0.7 (0.4); MSI 4.9 (5.3): PRI 
2.8 (2.5): DN 0.2; PSDI 1,5 
(0.8); DC 27.9 (29.2). 

y-1 v • Cosi nei e 
P E R U G I A U N O 

1979 
PCI 17.915 39.38 
PSI 5.081 11,17 
PR 1.107 2,43 
PLI 621 1.45 
PRI 1.384 3.04 
MSI 2.498 5,49 
D N 333 0,77 
P S D I 1.221 2,78 
N S U 265 0.58 
DC 15.039 33.6 

P E R U G I A D U E 1979 
PCI 20.056 49.51 
PSI 4-451 11.21 
PR 692 1.70 
PLI 305 0.75 
PRI 833 2,05 
MSI 1.574 3,88 
D N 199 0.49 
P S D I 937 2.31 
N S U 237 0.58 
DC 11.124 27.43 

FOLIGNO-SPOLETO 1979 
PCI 11.382 47.81 
PSI 2.725 11.44 
PR 369 1.41 
PRI 499 2,09 
MSI 1.018 4,27 
D N 42 0.17 
P S D I 338 1.41 
N S U 64 0,26 
D C 7.720 30,20 

1 1 

olle 
1976" 

40.64 
11,19 
0.77 
0.67 
2.67 
6.09 

— 
2,22 

- -
35,8 

1976 
51.04 
11.55 
0,53 
0,45 
1,75 
4.32 

— 
1.74 

— 
28.7 

1976 
49.64 

9.34 
0.47 
4.94 
4.9£ 

— 
1,2* 

— 
31.94 

• 

3gl S< 
CITTA1 DI 

PCI 
PSI 
P R 
PLI 
P R I 
MSI 
D N 
P S D I 
N S U 
D C 

TERNI 
PCI 
P S I 
P R 
PLI 
MSI 
D N 
P S D I 
N S U 
D C 

ORVIETO 
PCI 
P S I 
P R 
PLI 
P R I 
MSI 
D N 
P S D I 
N S U 
D O 

3nai 
A • tona 

CASTELLO-GUBBIO 

45.823 
11.123 
1.560 

703 
5.527 

273 
2.010 

318 
23992 

27.586 
8.382 

639 
348 

1.059 
2.642 

150 
1.126 

176 
17.758 

1979 
53.57 
12.54 
0.81 
0.42 
l .U 
2.58 
0.20 
1.35 
0.30 

27.08 

1979 
47.8 
11.6 
1,6 
0.7 
5.7 
0.2 
2.1 
0,3 

24.9 

1979 
46.0 
14.0 

1.0 
0.5 
1.7 
4.4 s 
0.2 ' 
1.8 
0.3 

29.6 

• • 
11 

1976 
52 
12.06 
0.3C 
0.2É 
l.Of 
2.9E 

-
1.14 

27.46 

1976 
48 
10.4 
0,6 
0.5 
6.3 

— -
1.7 

— 
24.6. 

1976 
45.6 
12.2 
0.3 
0.3 
1.3 
4.7 

— 
1.5 

- -
30.2 

Perugia 
PCI 43.1 (45.2): PSI 10.7 
(11.1): PR 2.9 (0.8): PDUP 
0.9: PLI 1.1 (0.5); MSI 5.2 
( + DN 5.8): PRI 2.8 (2.7): DN 
0.6: PSDI 2.3 (1.8): NSU 0.9: 
DC 28.8 (30.2). 

Piegaro 
PCI 58.5 (60.6): PSI 9.9 (7.7): 
PR 0.9: PDUP 0.8: PLI 0.2 
(0.2); MSI 22 ( + DN 2.1): 
PRI 0.6 (0.5): DN 0.4: PSDI 
1.2 (0.7): NSU 0.2: DC 25 
(27.2). 

Rina. 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

C {* 1 impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

SOGGIORNI AL MARE IN JUGOSLAVIA 

sibenik 
nel complesso alberghiero SOLARIS 

Hotel IVAN di 1" categoria, spiaggia propria 
piscina coperta, camere con servizi privati 

Unita vacanze 
MILANO 
Viale Fulvio Testi, 75 
Telef. 64 23.557 - 64.38.140 

VISTA A PARCO 
camera a due letti 

VISTA A MARE 
camera • due letti 

CAMERA SINGOLA 

GIUGNO 
SETTEMBRE 

92.000 

105.000 

113.000 

LUGLIO 
AGOSTO 

123.500 

133.000 

147.000 

La quota è a persona, per 7 pensioni complete 
Viaggio a carico del partecipante. Raggiungibile an
che con traghetto da Pescara e Ancona. Posti l imi ta t i 

' « ' 

Todi 
PCI 40.1 (42.9): PSI 11,1 
(11.7); PR 1.6 (0.4): PDUP 
1.4; PLI 0.4 (0.2); MSI 6.3 
(6.4): PRI 2.6: DN 0.4; PSDI 
2.1; NSU 0.3: DC 34.2 (35.3). 

Trevi 
PCI: 46.6 (49.5): PSI: 11.3 

(10.8); PR: 1.3 (0.5): PDUP: 
4.1: PLI: 0.4 (0.3): MSI: 4.7 
(4.9); PRI: 1.1 (0.9): DN: 0.2; 

PSDI: 1.2 (0,9); Nsu: 0.2; 
DC: 28.5 (30.4). 

Umbertide 
PCI: 65.7 (64.8); PSI: 8.7 

(8.9): PR: 1.0 (0.4); PDUP: 
0.6; PLI: 0.3 (0.1): MSI: 2.4 
(2.6); PRI: 1.1 (0.8): DN: 
0.1; PSDI: 1.3 (1.4); NSU: 
0.6; DC: 17.6 (18.7). 

Valfabbrica 
PCI: 37.2 (35.0): PSI: 7.3 

(9.3): PR: 0.3 (0.2); PDUP: 
1.7: PLI: 0,6 (0.1); MSI: 4.3 
f4.1): PRI: 0.3: NSU: 0.3: 
DC: 45.5 (48). 

PERUGIA — Consistente 
avanzata del nostro parti to 
e successo di tu t ta la sini
s tra nelle elezioni ammini
strative di Gubbio. I da t i : 
POI. 11640 voti pari al 
55,39% (nel '73 1 comunisti 
avevano preso il 53,74% 
aumentando allora più del 
10%); PSI 3788 voti! pari 
al 18.03% (nel '76 la per
centuale era del 17,88); 
DC 4.839 vota pari a»l 23.02 
per cento (nel '76 ottenme 
LI 22,78%); Part i to reipub 
blicano 350 voti. 1,67% (nel 
'76 raggiunse lo 0.87%): 
MSI 398 voti. 1.89%. (nel 
'76 aveva il 3.49%). 

Oltre all 'avanzata del co
munisti (+ 1.65%), e a 
quella del PSI (0.15) si può 
rilevare un leggero aumen
to della DC (^ 0,24) e del 
PRI ( * 0,80). ment re il 
FSI crolla (—1.6). I risul
tati che si riferiscono ailla 
Democrazia crist iana e al 
Part i to repubblicano, che 
registrano un legeero incre
mento. sono a prima vista 
attribuibili al fatto che né 
PSDI né PLI erano presen
ti in questa competizione 
elettorale e che il MSI su 
bisce una pesante flessione. 

La d'stribuzione dei seg
gi in consiglio comunale: 
PCI 24 ( 4 1 rispetto alla 
n is -o ta amministrazione). 
PSI 7. DC 9. I fascisti per 
dono l'unico consigliere 
che avevano e H PRI non 
conquista alcun seggio. 

Si t ra t ta , insomma, di 
un risultato davvero soddi
sfacente. visto nel suo in
sieme: il nostro part i to au
menta oltre ogni previsio
ne, la sinistra, che uni ta 
amministra , si rafforza, la 
DC tiene sostanz 'almente 
1 proDri voti, il MSI crolla. 

Del resto il risultato co
munale rispecchia perfet
tamente quello delle politi
che che avevamo conosciu
to nella tarda serata di 
ieri. A Gubbio infatti il 
PCI avanza al Senato e 
tiene alla Camera rispet
to al '76. 

Il sindaco e capolista co
munista . Sanio Panfili, co 
sì ha commentato 1 dat i : 
« La nostra avanzata pre-
mìa il lavoro svolto in que
sti ultimi anni, in stretto 
rapporto con la popolazio 
ne. Ci aspetta ora un quin
quennio di intenso lavoro, 
nel corso del aitale cerche
remo di rafforzare la par
tecipazione e sviluvpare al 
massimo i momenti di de
mocrazia. 

€ Per quanto ripuarda 
più strettamente il funzio
namento del consiglio co 
munale — prosegue il com 
pagno Panfili — i comu 
nisti si impenneranno al 
massimo per esaltare il la
voro delle coìnmissionì e 
quindi il confronto aperto 
fra te forze politiche. Una 
particolare attenzione do
vremo rivolgere al ruolo 
dei consigli di circoscrizio
ne. recentemente eletti.» 

Quanto poi al risultato 
nazionale il compagno Pan
fili ha aggiunto: « L'au
mento al Senato e la tenu
ta alla Camera del PCI di 
mostra che i cittadini di 
Gubbio hanno voluto espri
mere un giudizio positivo 
sulla capacità di governo 
complessiva del nostro par
tito e dell'intera sinistra >. 

«Atei prossimi giorni — 
termina la dichiarazione — 
ci attende un grande impe
gno per consolidare e am
pliare i risultati raggiunti 
anche a livello delle elezio 
ni per il Parlamento euro
peo. Gubbio, lo abbiamo 
detto più volte, è la città 
più europea dell'Umbria: i 
nostri emigrati sono infat
ti numerosissimi. Crediamo 
che il 10 giugno ci sarà 
da parte toro una grande 
partecipazione al voto e au
spichiamo un nuovo succes
so dei comunisti*. 

Una valutazione più at 
tenta dei dat i verrà fat ta 
dal Part i to nei prossimi 
giorni: a prima vista ap
pare comunque evidente 
che il PCI è andato parti
colarmente avant i a Gub
bio nelle zone dove più al
ta è la concenetrazione ope
raia . Positivo, comunque, 
anche il voto delle campa
gne, dove i comunisti pos
seggono una forza eccezio 
naie consolidatasi nelle 
bat tagl ie dal dopoguerra 
ad oggi. 

Un'ultima notazione: la 
c i t tà dei ceri è in Umbria. 
insieme a Foligno e ad 
Umbertide. il luogo dove il 
nastro par t i to ha comples 
s ivamente raccolto maggio
ri consensi rispetto al '76. 

i 

/ 


